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Sport il Cittadino

SANT'ANGELO LODIGIANO Il Sant'An
gelo che fu. Anche il centrocampi
sta William Di Paola e l'attaccante
Luca Prencipe lasciano il “Chie
sa”: i due tornano a Pavia, da dove
erano arrivati in estate con la for
mula del prestito. Domenica a
Trento, contro il Fersina Pergine
se, mister Marco Falsettini dovrà
così fare i conti con due nuove par
tenze, a dire il vero non proprio
preventivate: «Sabato scorso è sta
ta l'ultima partita con la maglia
del Sant'Angelo  ha spiegato ieri
Di Paola , infatti io e Luca (Prenci
pe, ndr) siamo già tornati a Pavia.
Purtroppo è andata così e un po'
mi dispiace, dato che mi trovavo
bene con i compagni e con il mi
ster, ma vista la situazione venuta
si a creare a Sant'Angelo ho prefe
rito lasciare». La situazione di cui
parla il centrocampista classe 1993
chiama in causa l'arrivo alla presi
denza di Franco Quartaroli, l'im
prenditore mantovano succeduto
a Giuseppe Roveda a metà dicem
bre: una situazione che a quanto
pare non offriva le necessarie ga
ranzie tecniche ai due ragazzi, vo
gliosi sì di farsi le proverbiali “os
sa”, ma in condi
zioni ben diffe
renti. «La scelta
è maturata di co
mune accordo
con il Pavia, che
dal canto suo ha
preferito ripor
t a r c i a c a s a ,
piuttosto che
farci continuare
una stagione co
sì travagliata a
Sant'Angelo», spiega Di Paola, che
ora si allenerà in riva al Ticino, at
tendendo di venire “piazzato” al
trove al pari di Prencipe.
Così il conto delle partenze, tra
giocatori che se ne sono andati di
propria “sponte” oppure svincola
ti dal club rossonero, sale alla ver
tiginosa cifra di 14 elementi da un
mese a questa parte, senza consi
derare poi il fatto che al momento
Riccardo Tacconi è inutilizzabile:
il mediano classe 1992, per la pri
ma volta capitano sabato 22 dicem
bre nell'incontro casalingo perso
20 contro il Lecco in virtù della
sua militanza triennale nel sodali
zio barasino, è stato messo fuori
rosa. O meglio: «Non è del tutto
corretto dire che Tacconi sia fuori

LODI Ripresa a pieno ritmo per San
colombano e Cavenago, che dopo
qualche giorno di pausa in conco
mitanza con le feste di fine anno si
stanno preparando per l'ultima ga
ra del girone d'andata, che dopo il
rinvio causa neve si disputerà il 13
gennaio. Gli azulgrana di Maurizio
Tassi, peraltro reduci dall'amiche
vole di fine anno vinta 20 con l'At
letica del Po, torneranno ad alle
narsi stasera e proseguiranno sia
domani che sabato in vista di un
nuovo test pro
grammato per
domenica con
l'Oltrepo: è anco
ra da definire la
sede, ma comun
que si giocherà
su un campo di
Stradella o nei
dintorni. Sabato
5 è programma
ta invece una
partita di recu
pero per la for
mazione Junio
res banina con
tro il Fanfulla e
alcuni degli un
der saranno im
pegnati in que
sto confronto uf
ficiale. Nella set
timana successi
va si procederà regolarmente con
le sedute che anticiperanno la gara
interna con la Rivoltana, società
che si è peraltro rinnovata parec
chio in questo mercato (gli ultimi
arrivati sono l'attaccante Valli, il
portiere Riboli e il difensore Tan
ferna, mentre se n’è andato tra gli
altri l'ex barasino Matteo Panzet
ti), decisa dunque a risalire la chi
na. Ma anche i banini vogliono
confermare quanto di buono fatto
finora, col terzo posto alle spalle di
Giana e Ciserano, e invertire la
tendenza che li vuole in difficoltà

sul campo amico. Tassi avrà co
munque tutti a disposizione, com
preso Pagani che aveva saltato l'ul
tima amichevole. Ha ripreso a lavo
rare ieri sera invece il Cavenago
agli ordini di Giacomo Lunghi, che
guiderà i gialloblu in questi giorni,
vista l'assenza di Felice Rossi che
si è preso una vacanza, peraltro
programmata prima delle decisio
ni federali riguardo ai recuperi del
13 gennaio. Lunghi sarà anche in
panchina sabato, quando il Cave

nago affronterà
in amichevole il
Real Casal, capo
classifica in Pri
ma Categoria.
La partita sarà
d i s p u t a t a a
Brembio, per
preservare il ter
reno di gioco del
le due formazio
ni e servirà an
che per vedere
all'opera Samue
le Dragoni, il
centrocampista
ex Sant’Angelo
arrivato alla cor
te del presidente
Barbati e non
ancora impegna
to con la maglia
gialloblu. Non ci

sarà invece Andrea Ladina, uscito
con la spalla lussata dal recupero
con la Trevigliese e che ne avrà per
una ventina di giorni ancora. Il Ca
venago alla ripresa del campionato
dovrà vedersela con il Giussano,
una delle delusioni di questo tor
neo, e sarà anche questa l'occasio
ne per tornare a vincere in casa, vi
sta l'astinenza che dura dal 14 otto
bre (20 al Sondrio). Tempo permet
tendo, dunque, si torna in campo
con l'obiettivo per entrambe di ri
manere ai vertici.

Paolo Zanoni

LODI “2013, sor
presa generale”
scriveva lunedì
sera Abdellah
Haidane poco
p r i m a d e l l a
mezzanotte e
del brindisi al
nuovo anno. Il
mezzofondista
fanfullino digi
tava da Ifrane,
località marocchina sui monti
dell'Atlante (oltre 1700 metri di al
titudine) dove si sta allenando dal
18 dicembre (probabilmente tor
nerà in Italia il 5 febbraio) per pre
parare una stagione importante.
Sventato il rischio di un ritiro pre
coce i preamboli sono tutto som
mato buoni: un infortunio al collo
subìto durante un allenamento in
palestra a Milano a fine novembre
lo ha un po' ostacolato fino a pochi
giorni fa, ma i rapporti rinsaldati
con la Fanfulla del presidente Coz
zi (che gli ha anticipato i paga
menti dei premi relativi alla sta
gione 2012 che la società intende
va saldare all’inizio di quest’anno
dovendo a sua volta affrontare la
difficile congiuntura economica)
e soprattutto la possibilità di alle
narsi (sia pure a proprie spese) a
Ifrane gli hanno rimesso il buon
umore: «Qui mi alleno da solo, ma
posso comunque confrontarmi
con atleti del calibro di Abdalaati
Iguider (marocchino bronzo olim
pico sui 1500 a Londra, 3'31"47 di
personale, ndr). A Milano fa più
freddo e poi mi demoralizza vede
re mentre corro gente benestante
pur avendo fatto ben poca fatica
nella vita. Qui mi alzo col sorriso
e riesco a pensare positivo».
I sogni per il 2013 non sono solo

sportivi ma anche economici:
«Vorrei disputare una bella sta
gione indoor e poi qualificarmi
per i Mondiali di Mosca in agosto.
In primis però vorrei avere una vi
ta serena economicamente: desi
dero solo correre bene senza
stress da nessuno e senza avere
l'obbligo di andare forte subito e
affrettare i tempi finendo magari
poi per danneggiarmi. Spero che
anche la Fidal mi dia una mano a
risolvere questa situazione di con
tinua instabilità».
La mai celata ambizione è quella
dell'ingresso in un corpo militare:
per avere speranze la “conditio si
ne qua non” è un'ottima stagione
al coperto. Abdellah, che a Milano
si allena con Giorgio Rondelli,
spiega il suo programma: «Salvo
imprevisti correrò un 3000 a Düs
seldorf l'8 febbraio e poi un 1500 a
Val de Reuil, in Francia, il 12. Poi
farò rotta ad Ancona per “doppia
re” l'impegno agli Assoluti indoor
del 1617 febbraio». La rassegna
tricolore sarà infatti il crocevia
per qualificarsi agli Europei in sa
la di Goteborg (13 marzo): i vinci
tori del titolo nazionale andranno
di diritto in Svezia. Anche non do
vesse vincere l'oro tricolore Hai
dane potrebbe comunque qualifi
carsi grazie ai minimi fissati a
3'42"00 (1500) e 7'56"00 (3000): il fan
fullino detiene infatti al coperto
3'40"21 e 7'54"73. «I criteri mi stan
no bene, ora sto facendo molto la
voro aerobico e forse sarò più
pronto per un 3000 che per un
1500. Di certo non correrò campe
stri», il commento di Haidane.
Con le sue potenzialità la maglia
azzurra per Goteborg non sarebbe
certo una “sorpresa generale”.

Cesare Rizzi

CODOGNO Decisamente positiva l'esperienza vissuta
da Daniel Donzelli al “Nike Junior Tournament”, il
torneo Under 18 organizzato dall'Eurolega, disputato
dal 27 al 29 dicembre all'“Arena Altiero Felici” di Ro
ma, il palazzetto della Stella Azzurra. Il 16enne gioca
tore dell'Assigeco, una delle stelle del vivaio del
“Campus”, ha partecipato come prestito nel roster
proprio della Stella Azzurra alla manifestazione che
raduna i migliori prospetti 1994 e 1995 d'Europa atti
rando l'interesse di una moltitudine di addetti ai la
vori. Molto alto il livello dei partecipanti a partire
dal Kk Spars Sa
rajevo che, tra
scinato dall'mvp
del torneo, Doko
Salic, si aggiudi
ca la manifesta
zione vincendo
la finalissima
(7355) sull'Ulker
Instanbul. Al
terzo posto i te
deschi del Bb
Bamberg bravi
a stroncare (66
51) gli spagnoli
dell'Unicaja Ma
laga. La Stella
Azzurra, terza
nel girone di
qualificazione,
c o n q u i s t a i l
quinto posto battendo (8457) la Virtus Bologna, men
tre i greci del Mandoulides Thessaloniki finiscono
settimi (6149) a spese di Siena. Daniel Donzelli firma
11 punti nella finale 5°6° posto (in 22' di gioco con 4/8
dal campo e 3/4 ai liberi più 4 rimbalzi) chiudendo al
la grande la tregiorni di Roma. Il giovane rossoblu si
mette in grande evidenza fin dall'esordio (13 punti e 8
rimbalzi) nonostante la sconfitta (7468) della Stella
Azzurra contro i favoriti Spars Sarajevo. Donzelli
contribuisce poi (10 punti e 6 rimbalzi) al successo
(7761) sul Thessaloniki ed è uno degli ultimi ad ar
rendersi (18 punti e 7 rimbalzi) nell'equilibrata sfida
persa di un soffio dalla Stella Azzurra (8178) con il
Malaga.

Luca Mallamaci

PALLACANESTRO n QUINTO POSTO

Donzelli dall’Assigeco
all’“Eurolega baby”
con i migliori under 18

Daniel Donzelli, 16 anni, al “Campus”

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLA HA “ANTICIPATO” I PREMI PATTUITI AL MEZZOFONDISTA ATTUALMENTE IN MAROCCO

Haidane torna a pensare positivo
Scongiurato il rischio del ritiro: «L’obiettivo è qualificarmi ai Mondiali di Mosca»

Abdellah Haidane, marocchino con passaporto italiano

CALCIO  SERIE D n IL CENTROCAMPISTA E L’ATTACCANTE GIUNTI LA SCORSA ESTATE IN PRESTITO DAL PAVIA SONO RIENTRATI ALLA BASE

Il Sant’Angelo perde due pezzi e mezzo
Via Di Paola e Prencipe, Tacconi sospeso a tempo indeterminato

ECCELLENZA n DUE AMICHEVOLI NEL FINE SETTIMANA

Per Bano e Cavenago
sono finite le vacanze

Cristian Arena e Gigi Scietti nel derby

Luca Prencipe, 18 presenze e 2 gol, stretto fra due avversari sabato a Boario

William Di Paola ha giocato 15 gare

Rosin l’unicoarrivo:
sarà il viceFalsettini
e allenerà i portieri
n Per due che se ne vanno,
uno arriva. Non si tratta però
di un calciatore. Ieri, alla
ripresa degli allenamenti
dopo la pausa di Capodanno, i
giocatori rossoneri hanno
trovato sul campo Mauro
Rosin, che affiancherà Falset
tini nel doppio ruolo di vice e
di preparatore dei portieri:
«Sono molto contento del suo
arrivo  dice il dg Andrea
Pressenda  perché con lui
completiamo lo staff tecnico e
poi perché Rosin, che ha già
lavorato con me a Montichia
ri, era la nostra prima scel
ta». Genovese classe 1964,
Rosin vanta ben 608 presenze
tra i pali di club professioni
stici, mentre nella scorsa
stagione ha affiancato Anto
nio Criniti sulla panchina del
Montichiari in Lega Pro, dopo
l’esonero di Claudio Ottoni
nel novembre 2011. L’ingag
gio di Rosin va a “tappare” il
buco apertosi con la dipartita
di Andrea Sirtori, l’ex prepa
ratore dei portieri andatosene
al pari di Emanuele Muri, l’ex
preparatore atletico. Entram
bi facevano parte del team di
Umberto Cortelazzi.

EX PROFESSIONISTA

rosa  precisa in merito il direttore
generale rossonero Andrea Pres
senda , perché in verità è sospeso
a tempo indeterminato, visto che
non si è presentato alla ripresa de
gli allenamenti dopo Natale».
Gran brutta grana dunque per Fal
settini, che tra giocatori che se ne
vanno e altri che arrivano si trova
a vestire più i panni dell'usciere
che quelli ben più comodi (per lui
ovviamente) dell'allenatore. Di Pa
ola e Prencipe, 15 presenze il pri
mo e 18 il secondo (con anche due
gol all'attivo), rappresentavano
due opzioni abbastanza fidate, in
quanto ormai ben conosciuti e con
il gruppo dallo scorso agosto.
Ora urge un'opera di rimpiazzo
più che mai fulminea, ma Pressen

da frena: «Siamo sempre al lavoro
sul mercato  dichiara infatti il dg
rossonero , ma non vogliamo com
piere operazioni affrettate, anche
perché ora ogni errore potrebbe
costare caro a questo punto. Siamo
alla ricerca di elementi esperti in
ogni reparto da affiancare ai no
stri molti giovani». Oggi apre il
mercato dei professionisti e con
esso qualche porta verso calciatori
svincolati dalla Lega Pro, ma per
ora sono solo supposizioni, idee,
speranze. Il saldo tra addii e nuovi
arrivi, otto elementi da quando si
è aperta “l'era Quartaroli”, allo
stato attuale è negativo: il tifoso
barasino si augura che i conti tor
nino, almeno alla fine.

Matteo Talpo

n «Vorrei avere
una vita serena
economicamente
correndo bene
e senza stress:
spero che la Fidal
mi aiuti
a darmi stabilità»

Riccardo Tacconi


